
 

TRIBUNALE DI IVREA 

CANCELLERIA CIVILE 

N. 4/2014 R. G. Conc. Prev. 

Dott.ssa  Rossella MASTROPIETRO   

OGGETTO :   omologazione Concordato Preventivo promossa da: 

VIS NOVA STARTER DRIVES s.r.l. in liquidazione 

IL CANCELLIERE 

comunica a: 

     SI PREGA DI NOTIFICARE AI SENSI DELL’ART 17 L.F. A:  

Soc. VIS NOVA STARTER DRIVES  s.r.l. in liquidazione, con sede in Via Peradotto n. 

18  VALPERGA -  dom. c/o avv. Giacobbe RANIERI e Paola BEATA GETTO -  C.so 

Nigra n. 31 -  IVREA 

Società VIS NOVA STARTER DRIVES s.r.l.  in liquidazione, in persona del                                  

liquidatore, sig. OZZELLO Cristiano Maria, con sede in Via Peradotto n. 18 

VALPERGA - dom. c/o avv. Giacobbe RANIERI  e  avv. Paola BEATA GETTO – C.so 

Nigra n. 31 IVREA 

che in data 11.2.2015, depositato in Cancelleria il 12.2.2015, è stato emesso il decreto di 

omologazione del concordato preventivo ( art. 180 L.F.) relativo alla causa in oggetto indicata 

OMISSIS 

P.Q.M. 



In esecuzione al disposto dell’art. 17 R.D. 16/3/1942 n. 267 e 136 c.p.c., si comunica che questo Collegio, 

riunito in camera di consiglio in data 11.2.2015  ha pronunciato il seguente 

DECRETO DI OMOLOGA 

- Omissis - 

P.Q.M. 

Visti gli artt. 180, 181 e 182 L.F., 

1) omologa il concordato preventivo proposto della Società VIS NOVA STARTER DRIVES  S.R.L. IN 

LIQUIDAZIONE (P.I: 04305230015), con sede in Valperga (TO), via Peradotto n. 18, in persona del 

liquidatore e legale rappresentante Ozzello Cristiano Maria; 

2) conferma nella carica il Commissario Giudiziale, dott.ssa Lucia Bertoldo, con l’incarico di 

sorvegliare l’adempimento del concordato e tenere informato il Giudice Delegato di eventuali fatti 

dai quali possa derivare pregiudizio per i creditori; 

3) nomina liquidatore giudiziale il sig. Ozzello Cristiano Maria; 

4) nomina quali componenti del Comitato dei Creditori, cui si applicheranno, in quanto 

compatibili, le disposizioni di cui agli artt. 40, 41 e 182 terzo comma L.F., i seguenti creditori: 

1) Ferracini Alberto 

2) Molle Industriali Conte s.r.l. 

3) TRAT: TERM. Ferioli e Gianotti s.p.a. 

Con riferimento alle relative modalità esecutive si rileva quanto segue: 

Il liquidatore giudiziale – in osservanza delle regole di buona amministrazione e nell’ottica della 

pianificazione delle attività liquidatorie (anche ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 104-ter L.F. 

e 2487, comma 1, lett. c), c.c.) – dovrà predisporre un piano generale delle attività di liquidazione, 

con indicazione delle modalità e delle tempistiche di massima previste per ciascuna di esse, da 

trasmettersi sia al Commissario Giudiziale, sia al nominato Comitato dei Creditori (nonché al 

Giudice Delegato per la relativa presa d’atto), affinchè questi ultimi Organi possano valutarne la 

coerenza rispetto alle previsioni concordatarie e disporre, nel prosieguo, di un efficace strumento di 

controllo della precisa ed esatta esecuzione del concordato; 

- In ogni caso, il Liquidatore giudiziale dovrà richiedere un previo parere del commissario 

giudiziale (oltre all’autorizzazione del Giudice Delegato) per la promozione di azioni giudiziali e / 

o per la costituzione in giudizio e / o per il conferimento di incarichi professionali in genere. Sul 

punto, il liquidatore giudiziale dovrà proporre la nomina di soggetti esperti nella materia in cui si 

rende necessaria l’assistenza, evitando la nomina di soggetti che abbiano rivestito incarichi 

professionali per la società, in quanto in potenziale conflitto di interessi con i creditori rappresentati 



dal liquidatore e confermando, ove possibile, i consulenti già nominati dal Commissario 

Giudiziale, anche ai fini di un contenimento dei costi della procedura; 

Il Liquidatore giudiziale dovrà depositare in Cancelleria l’elenco completo dei creditori, con 

l’indicazione delle relative cause di prelazione, inviandone altresì copia al Commissario 

Giudiziale; 

Il liquidatore giudiziale terrà informati il Commissario Giudiziale, il Comitato dei Creditori ed il 

Giudice Delegato in merito allo stato di attuazione del piano di liquidazione, nonché alle sue 

prospettive; a tal fine, depositerà in Cancelleria relazioni periodiche trimestrali illustrative 

dell’attività svolta. Dette relazioni, ai sensi dell’art. 182 L.F. VI comma, dovranno essere 

comunicate a mezzo PEC al commissario giudiziale che provvederà, a sua volta, alla trasmissione, 

ai sensi dell’art. 31 bis L.F, ai creditori; il liquidatore dovrà trasmettere la prima relazione entro il 

31.3.2015; 

Il Liquidatore dovrà, a fronte di semplice richiesta, fornire tempestive indicazioni e chiarimenti al 

Commissario Giudiziale, al Comitato dei Creditori ed al Giudice Delegato; 

Il Commissario Giudiziale sorveglierà l’esecuzione della liquidazione; 

Le somme ricavate dalle attività di liquidazione saranno depositate, dal Liquidatore, su un conto 

corrente bancario intestato alla Procedura; ogni prelievo dovrà essere preceduto dal necessario 

visto del Commissario Giudiziale e relativo mandato di pagamento sottoscritto dal Giudice 

Delegato; 

Il Liquidatore dovrà registrare tutte le operazioni contabili su di un registro ad hoc, 

preventivamente vidimato, in ogni pagina, dal Commissario Giudiziale; 

Il Liquidatore dovrà procedere alla tempestiva ripartizione tra i creditori del ricavato della 

liquidazione, in base a periodici piani di riparto, predisposti in ragione della collocazione e del 

grado dei singoli crediti; tali piani dovranno essere accompagnati da un parere del Comitato dei 

creditori e dovranno essere vistati dal Commissario Giudiziale e dal Giudice Delegato; l’eventuale 

costituzione di accantonamenti dovrà essere adeguatamente motivata. I piani di riparto dovranno 

essere pubblicati in modo adeguato (comunicazione ai sensi dell’art. 31 bis L.F) a garantire la 

piena conoscenza da parte dei creditori; 

Entro trenta giorni dal completamento delle operazioni di liquidazione, il liquidatore dovrà 

depositare in Cancelleria (per il visto del Giudice Delegato) il rendiconto finale, con tutta la 

documentazione necessaria per dimostrare l’avvenuta esecuzione dei pagamenti ai creditori e con il 

parere del Commissario Giudiziale; 

Il Liquidatore dovrà quindi pubblicare il rendiconto in forme adeguate a garantirne la conoscenza 



da parte dei creditori (comunicazione ai sensi dell’art. 31 bis L.F.); 

Il giudice Delegato autorizzerà il prelievo degli importi liquidati dal Tribunale per il compenso 

finale del Commissario, solo a seguito del predetto parere del Commissario Giudiziale; 

Rimane riservato al Giudice Delegato il potere di assumere ogni altro provvedimento, compresa 

l’autorizzazione di ogni ulteriore e diversa attività non precedentemente prevista, che si rilevasse 

opportuna o necessaria per l’attuazione e/o l’esecuzione del concordato, anche con riferimento alla 

cessione di beni e/o diritti, non esclusi eventuali pagamenti di crediti al di fuori del riparto e/o la 

cancellazione di eventuali efficienze trascrizionali e /o iscrizionali; 

È demandata al Giudice Delegato l’adozione di tutti i provvedimenti finalizzati ad indicare le 

modalità di deposito e svincolo delle somme per i creditori irreperibili, condizionali o contestati, di 

cui agli artt. 185, secondo comma, 180, sesto comma, 136 secondo comma e 117, quinto comma 

l.f.; 

Infine, relativamente alla durata della fase di esecuzione del concordato preventivo, prevista per il 

giugno 2017 (ossia 3 anni dal deposito del piano), il Tribunale manda al Liquidatore Giudiziale di 

informare tempestivamente il Comitato dei Creditori, il commissario giudiziale, il Giudice 

delegato, il Tribunale ed il Pubblico Ministero di qualsivoglia circostanza idonea a far ritenere 

come possibile il mancato rispetto di tale termine, al fine di poter consentire che siano assunte le 

iniziative ed i provvedimenti opportuni a tutela dei creditori. 

Dichiara compensate totalmente tra le parti le spese del giudizio di omologazione. 

Ordina la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 17 L.F. 

Ivrea, 11.2.2015 

 (Seguono le firme ) 

 Depositato il 12.2.2015 ore 9.30 

Per estratto conforme, per uso notifica. 

Ivrea, lì  12.02.2015  

                                         

IL CANCELLIERE 

Concetta PISTORINO 

  

 

 


